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Napoli ai Agosto i8a5; 

FRANCESCO. I. 

* M 4. » ^ 

/’er Ai grazia di Dio He del Degno delle 

due biciiie, di Gerusalemme ec. Duca 

di Panna , Piacenza , Castro ec. ec. 

Gran Principe Ereditario di Toscana 
ec. ec. ec. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro 
Segretario di Stato degli Affari Interni. 

Udito il parere del Nostro Consiglio di 
Stato ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare, e decre- 
tiamo quanto segue: 

Art. I. 

Il Professore di Medicina D. Andrea 
Paptdopitlo-Vrefò, è nominato Socio Cor- 
rispondente Estero del Beale istituto d’In- 
coraggiamento.. - ; < 

■ • Art. II. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Interni è incaricato della .ese- 
cuzione del presente Decreto. 

firmato Francesco. 


Il Ministro Segretario 
di Stato degli Affari 
Interni- 

Firmato Marchese Amati- 


Il Consigliere Mini- 
stro di Stato, Interino 
Presidente del Consi- 
glio da’ Ministri, 
filmato De Medici. 
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AL CHIARISSIMO SIGNORE 

GIUSEPPE SANCHEZ 

BIBLIOTECARIO 


■ ' Jsf 

DELLA RIALE BIELIOTECA BORBONICA 

napoli 


EC. 


EC. 


SCi 


-©IS'P* 


Ornatissimo Sig. Bibliotecario. 


•** 

nu 

MI !»» 


Il presente mio lavoro bibliogra- • 
fico, che io do alla luce più per 
emendare due miei errori, occor- 
si nella Prefazione (iella mia Tra- 
duzione dal G©eco*moderno dell' 

Istoria di Scrfhderbeg , che per '■* 
ottener qualche lode da' Letterati, 
io ho divisato di dedicarlo a voi, e- 
gregio Bibliotecario, onde darvian- 
cor io una prova di quella stima, 
che il colto pubblico Napoletano, e 
i Letterati esteri giustamente vi tri- 
butano e per le vostre varie opere * * 
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ir 


fatte di pubblica ragione , e pei 
vostri talenti bibliografici, de* quali 
avete dato sufficiente Stig-gfio. 

La particolare amicizia poi, che 
voi sentite per me , mi fa sperare, 
che questo qualsiasi mio opu sco- 
letto troverà asilo e scudo in voi, 
che siete cultore massimo delle 
nove Suore. 

Frattanto colgo questa occasio- . 
ne per protestarmi 


- * Ktn' 


Corfù, 14 Marzo 1829. 

« •' '• ■* ? ; • - y-t .1 

Dalla Biblioteca dell ’ Università Ionia. 
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\ !■ Di Voi Ornaltss. Bibliotecario 


Devotissimo Servo ed Umico, 


tona ito 

. 


A. Fapauopulo -Frctò. 
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AL LEGGITORE. 


Dopo di aver pubblicata nell’anno i8ao 
in Napoli la debole nostra Traduzione jled 
Compendio Storico della Vita del Glande 
Scanderbeg, in progresso abbiamo, cono 
sciuto contenere la nostra Prefazione due 
errori bibliografici nell’ enumerazione delle 
opere de varj Autori, die lodevolmente si 
occuparono di tramandare alia più remota 
posterità le gloriose geste di quel giovine 
Principe Albanese, die i più Gran Capi- 
tani del suo tempo giustamente chiama- 
rono novello Alessandro. Nel tempo stes- 
so essendo pervenute a nostra cognizione 
alcune altre interessanti notizie bibliogra- 
fiche sul soggetto medesimo , e non tro- 
vandoci ora nella circostanza di dare alle 
stampe una seconda edizione della sud- 
detta nostra Traduzione, abbiamo creduto 
non inulil cosa , anzi nostro dovere, di 
pubblicare separatamente le Correzioni ed 
■Aggiunte die stimiamo necessarie d’inse- 
rire nella parte bibliografica della sunien- 
zionata nostra Prefazione, priachè qualche 
Zoilo si armi dell’ attortigliato e vergognoso 
staffile della satira per rivederci le buccio. 

Con ciò fare pon crediamo mica di e- 
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simerci dal giudizio, che un savio Censo* 
re potrebbe dare sullo stile e sulla lingua 
della nostra Traduzione, essendo ben lon- 
tani dal pretendere la fama di elegante 
scrittore Italiano ; ma fatto riguardo all’ 
importante subietto del nostro giovanile 
(j) lavoro, ripeteremo al benevolo Leggi- 
tore questi bei versi di Ovidio. 

• . . Veniam prò laude peto: lauda tus abunde , 
Non fastiditus si libi, lector, ero: 

Tristium Lib. 1 Elrg. VII» 

E siccome nel consultare i varj Autori, 
che ci sono abbisognati per correggere i 
nostri errori , abbiamo avuta la fortuna 
ili scuoprire in detti Autori degli errori, 
forse più rimarchevoli de’ nostri, così ab- 
biamo creduto esser prezzo dell’opera di 
sottoporli al severo, ma nobile ed istrut- 
tivo squittinio della sana critica in van- 
taggi 0 della vasta Repubblica Letteraria. 

Catalogo degli Autori censurati. 

Apostolo Zeno. 

Niccolo Comneno Papadopoli. 

Giovan Alberto Fabrizio. 

P. Duponcet. 

Pompilio Rodotà. 

Giammaria Biemmi, ed 
Enrico Spondano. 


•V * 


\i) Appena eravamo entrati ntll'.mno xxdi nostra età. 
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ercorrejtdo gli Storici, che dal secolo 
XV fino a’ dì nostri, o per incidenza, o 
m ristretto, o estesamente han fatta men- 
zione di Scanderbeg, osserveremo riferirsi 
da tutti, che il primo scrittore della Vi- 
ta dell’ invincibile Eroe del Cristianesimo, 
sia stato il Sacerdote Marino Barlezio di 
Scodra (i), o Scutari, una delle primarie 
città dell’Albania; il quale, sebbene dopo 
la morte di Scanderbeg, e la caduta della 
sua patria in potere de Turchi 1 , avesse 
trovato ricovero e tomba iu Roma, nul- 
laclimeno da Paolo Giovio (a) Vescovo di 
Nocera, c dal celebre Gerardo Vossio (3), 
forse affidandosi all’ autorità di Giovio, vie- 
ne confuso eoa Marino Becichemo, nativo 
pure di Scodra, e contempocaneo di Scau- 
derbeg, il (piale giovinetto essendo passò 

" • - | : ] T~ 

(1) Essa era l’antica capitalo del Retano di Gen- 
ti'o, Principe degl' lllirj, ora è capo-luogo dell’alta 
Albania, n Ghengaria. 

• (a) Pauli Jovii - Elegia litteris illuatrinm TÌro- 

-rum. Basii- 1577 in-fol. 

(3) J. Gerardi Vossii-De historicui Latini* li’». 
III. Cap. VI. 


è 


* 

ad (educarsi in Brescia, ove poi fu fatto 
Pubblico Professore di Rettorica, come più 
estesamente e particolarmente tratta su ciò 
Apostolo Zeno nella pag. 4^4 e seg. del 
JI volume delle sue erudite Dissertazioni 
J^ossiane. Merita per altro la nostra os- 
servazione una erronea prova, eli’ egli ad- 
dusse per voler soverchiamente dimostra- 
re quanto si fosse ingannato il Vossio ; 
onde a buon dritto il Rodotà (r) scrisse: 

„ Apostolo Zeno per mostrare che lo sto- 
„ rico di Scanderbeg fosse diverso da Ma- . 
„ rjno Recicliemo si serve dell’ argomento 
„ dedotto dal carattere sacerdotale, di cui 
„ era ornato il primo , c n* era privo il 
„ secondo; giacché IVJarino Becichcmo in 
„ più luoghi de’ suoi scritti si professa , 
„ ammogliato. Se il recente autore aves- 
„ se fatt’ attenzione al rito greco, che pro- 
„ fessava Marino Barlezio, da cui gli era 
„ permesso il matrimonio negli Ordini Sa- 
• cri, si sarebbe avveduto della falsità dell’ 

„ illazione. Oltre di questo sbaglio, già 
notato dal Rodotà, Zeno ha commesso un. 
akro grossimo, ed imperdonabile; poiché 
pria di pubblicare la sua censura sopra 
il Vossio ed il Giovio, avrebbe dovuto e- 


(t) Dell’ origine, progresso e slato presente del 
Rito Greco in Italia. Liti. III. Cap. II pag. là- 
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saminare atteramente gli Autori, clic sa- 
rebbero tla lui ritati in appoco della 
sua censura, onde non asserire delle cose 
false e contrarie al suo assunto. Ecco le 
sue parole.,, Ma perchè l’autorità di tanti 
»' „ grandi uomini, cioè f r ussio e Giovio, 

* , , che bau preso errore non pregiudichi 
„ alla verità di quanto io sostengo, chia- 
„ mero in soccorso quella d’ altri grandi 
„ uomini, che più rettamente hanno ftvel- 
„ lato del Becichemo e del Barlezio, fra’ 

„ quali metto in primo luogo ( ojrado Ge-> 
snero nella sua Biblioteca Universale 
pag. 498. GiannaWerto J'itbricio (1) e . 
„ Niccolò Comneno PitpaclopoU (.2'. ,, Ve- 
di che grave errore! jl Papadnpoli non 
solo non ha mai. fatto cenno di Barlezio, 
ma, ingannatosi pur egli su tale proposi- 
to, sostiene anzi l’opinione di Gioviti; o 
fa mestieri al certo di convenire ognuno 
con noi , che Zeno in questa circostanza 
non avesse letta 1 ’ opera del Papudopoji , 
non potendo noi accusarlo, che non co- 
noscesse il Lutino, poiché tutt’ altro il Pa- 
padopoli scrisse parlando di Becichemo:,, 

„ Eruditissimum Bhetorem exislimat Guil- 

1 *< * * . M 

(1) Bibl. med. et inf. latin, lib. XII pag. 87 
et lib. II pag. 468. 

(2) Hystoria Gynina^ii Pataviui, Toiu. I pa*' 
a 99* 
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„ laudimi», celali rat Tomasinus, at carpii 
„ Jovius, ( cui succi u it Latomus), non a- 
„ liunde iratus Becichem'o, quein Barinum, 

,, non Marinum de nomine novit, nisi 
„ quod inusitatis excessibus ulitur, Georgii 
„ Scanderbegi gesta describens; nec dubi- 
„ tat suspectuin habere mendacii ex amo* 

„ re patnae, splendide in Historiam pec-' 
,, rare, et a veritate aliquantisper disce- 
ndere, certe minus turpe est, quam foe- 
„ di lucri causa, vcl cupiditate vindictae, 

„ in historia communi, quod Jovius pec 
cat (i) mentit i. Ecliclit Becichernus prae - ' 
„ ter notatum Georgii Scanderbegi Epi- 
„ rotarum Principis Vitam , Explanatio - 
„ nes in Pliniuin etc. . . „ Dietro queste 
ultime parole del Papadopoli , siamo co- 
stretti a ripetere, che Zeno non lesse que- 
sto passo, altrimenti lungi dal citarlo per 
autorità, lo avrebbe confutato, come fece 
per David Czvittingero (a) il quale, egli 
dice, per essersi troppo ciecamente fidato 
del Sossio ne ricopia gli erro r i tanto 
riguaidoal Bar lezio, quanto al Becichemo. 

(r) t)ello stesso avviso è anche Haym, che co- 
sì si esprime: Gli Elogj,.e Vite d' uomini illustri 
di Giowo , sono tacciati di poco sinceri, e pa- 
recchi sembrano stesi a solo oggetto di dir mate. 
Biblioteca Italiana Tom. I pag. 169- 

(a) Hangar, litter. pag. ag. v l 
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Burlezio scrisse la biografia di Semidei- 
beg nella ricca lingua del Lazio dividen- 
dola in XIII libri ben lunghi e dedicati- 
tela a Ferrante, ossia Ferdinando, nipote 
di Scanderbeg. La penna di Barlczio è sta- 
ta diretta dallo sfrenato entusiasmo di e- 
saltare 1’ Eroe della sua nazione; per cui 
oltre di molta esagerazione, è accusata an- 
cora di avvenimenti favolosi e supposti da 
Spondano(i), e da Giovio (a). Anche lo 
storico Gibbon (3) porta lo stesso giudi- 
zio sopra l’opera di Barlezio, come ci ri- 
ferisce il Sig. J. C. Hobhouse nella sua 
eccellente opera A Journcy litro ug Alba- 
nia and olher Proviin.es of Turkejr in 
Europe and Asia. London i8i3 in 4. pag. 
iag. •„ IVI r Gibbon prefcrs thè Turkish 
„ story of Cantemir to thè marvellous nar- 
„ ratiou of thè contemporary biographer, 
„ Martinus Barletius, llie inon/i of Scu- 
turi „ (4). 


(i) Ann.il Eccles. anno Girisi! 1461 N.o XX. 
(a) Vedi 1 ’ opera citat* 

( 3 ) The Historv of thè Decline and fall ofth* 
Roman Empire. Chap. LXV'II. 

( 4 ) Il Sig- Hobhouse farà bene, se mai pub- 
blicherà la seconda edizione delia sua opera di 
dare a Burlezio "il suo vero nome Marinus non 
già Martinus , e di chiamarlo sacerdote priest ntn 
monaco mon/>\ per non alterare il testo da lui ri- 
fato, come lo ha alterato su i dubbj che Gibbon 


' 4 . 

' • • . ) 

6 

La suddetta biografia fu stampata per 
la prima volta in Roma da B. V. (i) 
cioè da Berardino Vitali in-folio senza nota 
di anno , ina Apostolo Zeno ci assicura, 
che alcuni la mettono stampata nel 006. 
Essa fu ristampata in Germania due vol- 
te: nel 1 53 y in-fol. in Strasbourg ( j 4 rgen- 
toraìi apud Moenurn ) e nel 1 578 in 
Francfort ( Francofurù ad Moenum ) es- 
sendo inserita nel tomo III della Cronaca 
Tttrchesca di Filippo Lonicero , ornata 
di figure rappresentanti i più gloriosi fatti 
dell Eroe Albanese. 

Un Compendio m Latino della stessa 
biografia, e di un’altra oj>era di Barlezio 
de expugna tione Srodrensi fu composto 
da Geor«io Bertoldo Pontano come ci ri- 

c 7» • • 

ferisce Fabrizio (1): Rpitomen ex utro- 

pone intorno alle incredibili azioni guerriere 
di Scanderheg. Ma questo non è il luogo, e non 
è il nostro assunto di rivendicare la gloria di 
quell’ Eroe dalle false asserzioni di alcuni rinoma- 
ti Scrittori. q 

(1) P.oinae apud It. V. Cosi porta l’edizione . 
da noi veduta nella R. Biblioteca di Napoli , e 
e così pure è notata nella pag. 35 della Biblto- 
theca Smaltitimi, seu Calntogus librnrttrn Jnsephi 
Snuthi Aligli. Venefiis «70!» kn- 4 . Laonde Zeno 
erra .dicendo, ebe non porta il 'nome dello stam- 
patore. Vedi la pag. 407 dell'opera sua citala.. 

(a) Bibliotheca Latina mediae et intìmae aeta- 
tis. Toro. I. Lib. II pag. 175. Patavit 1764 in 4 - 
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que opere composi tatù a Georgia Ber timido > 

Fontano eclidit A ubrius Hanoviae an. 
i6oq. Questo stesso Compendio fu ristaili- » 
pato nel i 684 hi Slada da Samuele Puf- 
‘ifendorfio (l). 

Fabrizio ci fa pure noto (a), che la sud- . 

delta biogralìa di Scanderbeg fu tradotta 
in seguito nelle lingue Portoghese ( 3 ), 

Tedesca, Italiana e Francese: Praeter ver- 
siones Lusitanica/n duasque Germanica^ 
quibus Hendreichius pag. t\io extat 
’etiam Italica. Petri itocbae, Yenetiis 1668, 

8 ( 4 ), et Gallica roticeli. Paris. 1 609. Ma ‘ * 

in quanto a questa traduzione Francese 
il celebre Fabrizio ba preso un grandissi- 
mo equivoco; perchè la biografia di Scau- \ . 

derbeg scritta 111 Francese dal Gesuita Du- 
poncet è originale non già traduzione di 

(1) Placius de script. Anonym. Tom II. 

(a) Luogo cit. q . 

( 3 ) La traduzione Portoghese, secondo la testi- 

monianza di Rodotà, fù stampata in Lisbona nel 
1688; ma secondo quella di un bibliografo mo- 
derno, Rubato II' alt, essa fu stampata nel i56j ' 

per /'rane. Denti radetti. Vedi Bibliotlieca Dritta- 

nica, or a generai index to British and foreign 
Litevature ; Edinburgh 1824 voi. 1 pag. 74. 

( 4 ) Olire questa edizione Zeno riporta un'al- 
tra pure in-8 fatta nel i 58 o da Fabio e Agosti- 
no fratelli Zoppini; sicché pare, che tanto egli quan- 
to Fabrizio ignorassero la prima edizione Veneta 
fotta nel i 554 da Giovanni Grillo in-8. 

• 
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quella di Barlezio. rkiooncet anzi nella svia . . 

Prefazione dopo (li aver data una breve a- 
natisi critica dell’ opera di Barlezio , cen- 
surandola di prolissità , soggiunge queste 
precise parole: L’est ce qui tua dèter 
mi nè à ne me servir de son livre que 
cornine de Memoires qui me Juurniroi * 
ent la matiére de litoti ouvrage . . . . 

Bisógna dunque credere , che non fosse 
stata letta da Fabrizio la Stòria di Du 
poncet, giacche dalla lettura del solo froal- 
tespizio Histoire de Scctnderheg Roy d' 
Albanie par le lì. P. Duponcet , de la 
compagnie de Jesus. A Paris 1 7 or), si sa- 
rebbe accorto facilmente che diceva urti 
falsità scrivendo : extal edàm (versio) Gal- 
lica Ponceli. 

Ma quale strana combinazione! Mentre • 
diamo fine alla dimostrazione del solenne 
equivoco di Fabrizio, e per tal guisa ab- 
biamo onoralo il nome di Dnpoucet 
annoverandolo nel numero dei Biografi di 
Scanderbeg, siamo costretti ora in onore 
della verità di censurare lo stesso P. Du- 
poncet d’ un simile errore, e per avven- 
tura più grave. Esaminiamolo: Duponcet 
continuando nella sua Prefazione a far ve- 
dere, die F òpera di Barlezio gli fosse ser- 
vito di solo materiale per comporre la bio- 
grafia di Scauderbeg aggiunge: Il in’ eut 

. * ' *• •* * t 
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moins coiìtè de le traduire mot à mot 

:jue d'eri /dire de tels extraus Un 

ancien écrivain Francois Jacques de La- 
vardin Seigneur du l J lessis-I5>urrot, plus 
coment de nótre Auteur que mpy , s' est . 
assujetti à en fair e urie version Jort let- 
terale quii mit en lumiere l'un 1 
Falso falsissimo 1 : Lavardiu non tradusse 
letteralmente Bai lezio , ma essendosi ac- 
cinlo aneli’ egli di scrivere la storia di 
Scauderbeg, si servì dell’opera di Burle- 
zio come il più, sicuro fonte storico, tra- 
ducendo solo letteralmente la maggior par- 
te de’ fatti narrati dal biograio Scodreuse, 
la di cui opera, come dicemmo, è divisa 
in XIII libri, e quella di Lavardiu in Xll. 
In conferma poi di quanto esposto abbia- 
mo, riporteremo la gravissima autorità del 
chiarissimo Carlo Du-F resile Du Cauge (i). 
Questo insigne letterato, il quale con e- 
terna lode del suo nome ha illustrata la 
storia del Basso Impero, nella descrizione 
che ci dà della famiglia l astriota, o Ca- 
striotto, cita separatamente quali biografi 
di Scauderbeg Barlezio e Lavardiu. Ed un 
recente Autore M.r Puuqueville , parlando 
per incidenza, nella erudita sua opera Vo- 




(i) Hist. Byzantina. Inter familias Dalmatica! 
N.o XVIII pag. 348 . Parisiis 1680 in-fol. 


/ • 
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yage dans la Grèce , di Scanderbeg, cita 
anch’egli la sep irata testimonianza di Bar- 
lezio e di Lavardin, sul conto del quale an- 
zi còsi si esprime:,, On n’entrevoit en- 
,, core qu irne espece de clartè par le re- 
„ cit de Lavardin , scigneur du Plessis-, 
„ his forieri de Scanderbeg (l). Ma la pro- 
va più luminosa' che Lavardin sia Àuto- 
ré, e non Traduttore* ce l’offre il seguente 
frontespizio della sua Storia tradotta in 
Inglese, la quale esiste in questa Biblio- 
teca dell’ Università Joni^. „ The Ustorie 
„ of George Castrini, surnained Scander- 
„ beg , King óf Albanie, coutaining bis 
„ famoils aetes, his noble deedes of Ar- 
,, mes , and memorable victories against 
thè Turltes, (or thè Faith of Christ. 
Comprised in twelve bookes by Jaques 
„ de Lavardin, Lord of Plessis Bourrot , 
,, a Nobleman of F rance, neivly trcmsla- 
„ ted out oj F rendi iato English by 
„ Z. I. Gentleman. London imprinted for 
„ William Ponsonby i5t)6. ,, Questo mil- 
lesimo della Traduzione Inglese ci guida 
materialmente^ a discuoprire m Duponcett 
un altro errore di cronologiatipografìca; poi- 
ché ragione vuole, che se la traduzione ài 
pubblico nel i 5 q 6 , T originale ha dovuto 

( 1 ) Tom. I, chirp. ^Xltl p*g. 3io. Paris !#»<>. 
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Vedere la luce alcuni anni prima (i), é 
non nel 1697; come ci asserisce il Reve- 
rendo Padre DuponceL di buona memoria. 

E poiché abbiamo parlato delle biogra- 
fie di Scanderbeg stampate in Francia, qui 
Cade in acconcio di avvertire, che il libro 
intitolato Histoire Negre-Pontique ec. er- 
roneamente fu da noi riportato nella pag; 
XX della nostra Prefazione, essere stato 
Scritto per. l'Eroe Albanese, mentre fu scrit- 
to per un suo pronipote. Noi abbiamo pre- 
so un tal’ equivoco credendo veridica l’e- 
numerazione che il sopracitato Rodotà (i) 
fa delle varie istorie di Scanderbegj a con- 
validare la qilale egli dice: Alcune delle 
citate edizioni sono state da me osservate 
hello, scelta libreria che tiene in questa 
Città di Poma , il Si". ( avai. Thomaso 
IPagstassé Inglese. Laonde bisogna sup- 
porre , che questa opera , la quale altro 
non è se nou un Romanzo erotico ; 3 ) non 

.. ■ -• . . . ■— ■ — — n • . •>,. - - 

(1) Ci dispiare grandemente, che per la rarità 
dell’ opera di Lavardin in Francese, sia stata i- 
nutile. ogni nostra indagine ad. averla ; c per con- 
seguenza ci è stato tolto il ifiezzo di conoscere 
il vero annd in cui fa stampata. 

(a) V. la pag. 26 dot luog crt. 

( 3 ) Per tal» fu da noi annunziato nella pag.- 
XXVII della nostra Prefazione, sebbene allora uonr 
conoscessimo il libro, che per la citazione di Ro- 
dotà. il quale falsamente lo riporta tra le biograt-' 
fie di Scandcrbeg. 
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fosse tra quelle edizioni osservate dal fio- 
dotà , altrimenti egli sarebbe oitremódo 
censurabile o di falsità, o d’ ignoranza della 
lingua Francese. Leggasi il solo frontespi- 
zio, c si resterà persuasi del nostro giudi* 
zio. „ Histoire Negre-Pontique couteueut 
„ la Vie et les Amours d’ Alexandre Ca~ 

„ strio t, arriere-neveu de Scanderbeg, et 
„ d’ Olimpe la belle Grecque de la Maison 
„ des Paleologues. Tirèe de ms. d’Octavio 
„ Finelli, de la Duché de Spolette, et re- 
„ cueillie par Ipy-meine . des Memoires d’ 

„ un Caloyer Grec., en la coste d’Ephese, 

„ le tout mis en ordre et donne au public 
,, par J. Baudouiu. A’ Paris MDCXXXI 
„ in-8. 4 v . • ^ . 

Per Romanzo pure deve considerarsi l* • 
edizione fatta in Parigi nel i y3a col tito- 
lo : Scanderdeg ou (es Aventures du Prin- 
ce d’ Albanie. ± 

Un altro Sacerdote Albanese per nome 
Demetrio Franco , .ed il quale fu presente 
nelle gloriose pugne dr Scanderbeg, scrisse 
ancor egli in Latino la vita di lui, ma non 
la pubblicò colle stampe, . come più basso 
faremo vedere. Essa però tradotta in Ita- 
liano fu più volte ristampata in Venezia, 
come apparirà dall’ elenco seguente. 

Nell’anno r 54 * fu stampata unitamente 
ai Commentari delle cose de* Turchi di ' 
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P.iold Ciidvió e d’Àndfea Cambino , da’ fi- 
gliuoli d’Aldo in- 8 (l). 

Nell’ anno f 545 per Berardino de’ Bina 
doni col testo Latino. 

Nell’ anno >1 Sa naori.no la pubbli 

cò senza il testo colla sua Storia univer- 
sale de’ Turchi. 

Nell'anno poi i o84 il Cavalier Gio. Ma^ 
ria.Monardo* fece di detta Istoria un Com- 
pendio, pubblicandolo sotto gli auspicj di 
Girolamo Angelo Flavio nipote di Scauder- 
beg per linea femminile. • 

Noi qui riporteremo per intero la dedi- 
ca di Mona r do i /' perchè fa conoscere che 
già in quell’anno si foss’ estinta la linea 
maschile di Scanderbeg. a. a Perchè prova, 
che il testo Latino non fu stampato che 
nel 1 545 , come più sopra abbiamo an- 
notato , e 3.° perche chiaramente mo- 
strerà , che a torto fu giudicata l’opera 
di Franco di Autore Anonimo , e per Com- 
pendio dell' istoria di Barlezio dal famo- 
so Spondano, e sull’autorità di questo esimio 
Scrittore da Giammaria BLemmi, come a 
«uo luogo dimostreremo. Ecco la dedica sud- 
detta. 

f , , ■— -4 

(1) Nic. Frane. Haym Biblioteca Italiana, ossia, 
Notizia, da’ libri rari Italiani. Milano 1776 Tona. 
1 . pag, ia8 - Enciclopedie universéUe de» bomme* 
illustre» neli’ articolo Scanderbeg ■ 
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» ài Serenissimo Siguore M il Signor Gi- 
» rolarno Angelo Flavio, Principe di Tes- 
» Raglia, Conte Drivastense; Giusto gran 
» Signore della Prima Antica Milizia Au* 
» reata Imperiale, con l’Angelica aurea Cro- 
» ce di Costantino Magno suo Progenito- 
•» re, in hoc ec. ec. , 

» Giovanmaria Monardo il Cavaliero. 

» Ancora che la discendenza,’ e prole 
» della linea mascolina dell’ invitto Signor^ 
» Scanderbeg zio di V. A. sia per la varietà 
j> dell’umano corso finita, nella felice me- 
» moria dell’ Illustrissimo, e Eccellentissimo 
» Signor D. Ferrante Castriolto, Duca di 

* S. Pietro'in Calatili*, non si deve però 
» V. A. di ciò turbare, ma con magnani- 
» mo e gran cuore del tutto ringraziarne 
» la Divina Maestà, dulia cui provviden- 
ti za il tutto nasce, e dipende: anzi couso- 
» larsi, e ringraziarne la Diviua bontà, che 
» non abbi permesso, che del tutto il suo 
■ sangue sia estinto, ma più illustrato, e 
» accresciuto in V. A. con donargli quat- 
x tro figliuoli, cioè gl’ Illustrissimi Signori 
» Conte Michele, Conte Leone, Conte Pietro, 

» e Conte Andrea: alli quali la Divina Prov. 

» concederà grazia di moltiplicare la prole 
» e-discendenza dèi suo sangue. I quali coi 
» loro discendenti, e successori, imiteranno 

* gii onoratissimi, e magnanimi vestigi, 



oo 

» e illustri fatti dell’invitto Scanderbeg loro 
» zio, come si contiene nel presente libro, 
j» Uguale fu già stampato' l’ unno 1 5. 4 5 • 

v con molte superflue parole, oltre l’ori- 
» ginale, il quale fu già scritto a mano 
» m lingua lajtina dal Reverendo Deme- 
» trio Franco, il quale fu persona Imen- 
» te in tutte quelle guerre, e di' tulli i va- 
» lorosi gesti di questo Principe, molo be- 

* ne istrutto e informato. Laonde per tale 
» ordine se ne sono levate quelle sue su- 
» perfluità di parole , e lasciatane solameu- 

» te l’ originai continenza, In quello istesso t 
» modo, che già fu in questa volgar lingua 
ìj stampato. » 

Questo Compendio, die porta l'epigrafe: 

Gl' illustri e gloriosi gesti , e vittoriose 
imprese fatte contea Turchi da Giorgio 
(xistriotto detto Scanderbeg Principe cd E- 
piro , fu stampato per Àltobeflo Salicato 
in-l\ con il ritratto in legnp di detto Prin- 
cipe (i); e dallo stesso fu ristampato nell’ 
anno i5i.)i a spese del suddetto Angelo 
Flavio, come ti ricava dall’ argomento del 
seguente Sonetto inserito in detta edizio- 
ne unitamente alla dedica del Monardo. 

• * • 

•i ' , ' ' • ' 1 , . 



* *• (i fLym — Tom. 1 pag. 171. 
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» Di Luigi Grotto, Cicco d’ Adria, so* 
9 pra la Vita dell’ Invitissimo Scauderbeg, 
» ristampata per opera dell’ Illustrissimo 
» Signor Girolamo Angelo suo nipote. # 


*> Novo Alessandro, a cui non l’Oriente 
» Ma il Reguator dell Oriente altero, 

» Chiari di se trionfi, e vanto vero 
» D’un invitto- valor diede sovente. 

» L’altro Alessandro alle faville spente 
» Lo. scrittore invidio, ma al Greco fero 
» Tu non invidieresti, se ad Omero 
» Qual d occili par, di stil foss’io, e di mente. 
» Ma poi che il rinoyar gli altri tuoi gesti 
» E le tue sacre palme ad uom non lice; 
» Il rinovarli a un Angelo è prestato. 
p Felice Angel che l’opri, e che vedesti 
» Tale Eroe tra tuoi Avi: e lui felice, 

9 Che fra i nipoti un o’ha si illustre e grato. 



Finalmente detto Compendio fu ristane 
pato nel 1610, e 1619 presso Lucio Spada; 
nel i 63 o per luigi Groto, e negli anni 1646 
c 1679 per il Valyasense. 

Nell’ anno poi 174» Giammaria Biemnii, 
Prete Bresciario, favorevolmeftte conosciuto 
jaella Repubblica Letteraria j>er la sua iito- 
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réfi di Brescia (i), diede alle stampe uo 
vècchio esemplare della vita di Scanderbeg 
d’Autore Anonimo Albanese, accidentalmen-, 
tc capitatogli nelle, mani, digià stampato 
in Venezia nel 1^80. E veramente cosa sin- 
golare, che questa biografia di Scanderbeg 
non sia stata conosciuta da nessun suo bio- 
grafo posteriore, e non sia neppure citata 
da nessun bibliografo, ma che gh uni e 
gli altri d’accordo citino per penna stona 
originale quella di Barlezio. 

Bierami giudiziosamente avendo osser- 
vate le cause di tale silenzio, ed avendo 
adornata l’opera in questione con saggie 
riflessioni, altro non resta a noi di’ fire 
che riportar per intero tutto ciò, che su, 
-cotale proposito il Biemmi scrisse. » Quan- 
» do per dare stimolo ancora a me d’ac- 
» cingermi all’impresa di scrivere l’Istoria 
» di Scanderbeg ini capitò accidentalmeu- 
» te alle mani un vecchio libro latino, .che 
» contiene appunto le sue gesta, ma per 
» cattiva sorte così guasto, e lacero che man- 
ia ca per affatto nel principio e. nel fine, 
» e di più in un luogo è mutilato d’una 
» carta/ e in un altro di due. Da un fru- 
» sto però fortunatamente conservatosi dell’ 
» ultima carta, ove trovasi tutti intero il ti- 
fi) Vedi Haym Biblioteca Italiana Tom. 1 pag. 7 V 
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» tolo del libro (lì, si ricava che TAutqge 
» era Albanese, ( il suo nome è stato ofti- 
» messo ), e che l’opera fu stampata in . 

» Venezia a spese di Erardo Radolt d’Augu- 
» sta Tanno «48o, ( tredici anni dopo la 
» morte di Scanderbeg ). Jl carattere della 
» stampa ha del .Gottico , il libro è nella 
» figura di quarto. L’Opera non ha divi- 
» sione nè di libri, nò di capitoli. Il numero 
» delle evie, che sono segnate da una par- 
» te sola, comincia dal decimo: ove T lsto- 
» rico riferisce le soleeitudini di Scanderbeg - 
» per istabilirsi nel suo Principato che di 
» fresco avea ricuperato dalle inani de’ Tur-" 

» chi, e termina al novantesimo secondo, 
x al passo dell’Istoria, in cui Scanderbeg 
» è mostrato bisognoso deU’njuto altrui per 
» fentar il soccorso di Croia ch’era asse- 
» diata da Bellabano, e du’ Turchi: e la cui 
» liberazione fu il coronamento de’suoi trion- 
x fi. Onde si vede non mancar gran cosa 
» a quest’esemplare, e che abbiamo Tazio- * 

» ni dell’ Eroe poco meno che nel princi- 
x pio, e nel fine contra i Turchi. Certa- 
» mente io non ho risparmiato diligenza 

' ' — — — 

(i) Explicit Historia Scanderbegi edita per quon- 
dam Albanensrm. Venetiis impressa industria at- . . 
que impensh Erhardi Kadolt de Augusta annq 
Domini 1^80 die 2. narrisi» Aprili» ducante Iq- 
ann« Blocenye» inciyto Duce. 
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f» per averne una copia intera, e perfetta, 

« conoscendo 'evidentemente la stravaganza, 

» e 1 inconvenienza a servirmene d una gua- - , 
» sta, e mancante: come un viaggiatore die 
» ha da cominciare, e altresì finire un ma- • 

» lageyole cammino senza una buona, e si- 
» cura guida. Ma non m è giammai riu- 
» scilo non solo di 'venir a capo del mio 
» intento, ma neppur di trovarne riscontro 
» veruno, ile Biblioteche stampate dell’ Ini- 
» penali, del Barberini, Tolleri, . Mulenio, 
j> Dubois, Lipenio, e ancora gli annali Ti- 
v pografici non rendono lume alcuno: tanti, 

» ed eruditissimi Scrittori che anno trattalo 
» d’un tale soggetto, se avviene che facciano 
» menzione dello Scrittore della sua vita, 

» e delle sue guerre, non nominano cheMa- 
9 rino Barlezio, e mostrano chiaramente non 
» esser stalo alla loro notizia altro Scrittore ’ , 

» che abbiane al pari di quello composto 
» un’intéra, e compita Istoria, Onde ciò mi 
» ha dato occasione di restare non poco sor- 
» preso, e massimamente dopoché essendomi 
» messo con una diligente, e critica lettura • 

9 a ricercare i fondamenti di questo libro, 

» ho ritrovato che non merita d’essere spre- 
» giato in conto veruno, ma che contiene 
» bensì quell’istoria, cui necessariamente ab- . 

» bia ad appigliarsi chi vuole essere istrut- 
» to a fondo nella certa cognizione de’ fatti 
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» di Scanderbeg; perchè fornito il suo auto- 
» re di tutte quelle qualità che sono desi- 
la derahilt per far fede a’ Posteri: cioè età 
•» contemporanea, vicinanza di luogo, modo 

* facile d’ informarsi , intelligenza de fatti ^ 
» riferiti, esattezza nel registrarli, giudizio 

* senza passione, ordine chiaro nella crono- 
» logia, e conformità co’ monumenti auten- 
» tici che ci rimangono. Antivari Città dell 
» Albania era la sua patria, ( questo è da 
» lui manifestato nell’occasione di quel ter- 
» rore che la venuta d’ Atnurate, e de rur- 
ali cln all’assedio di Sfetigrado avea sparso . 

» per tutte le città dell’Albania ) e avea 
» un fratello ch’era Uffizi.de di que solda- 
» ti che formavano la stessa guardia di.Scan- 
» derbeg: dal quale presente a tutto ciò 
>1 che avvenia ne ricevea i ragguagli con - 
' » ogni particolarità: e quasi per bocca di 
» quello egli rapporta tutt i successi, co- 
li» me testimonio più di vista, che di udi- 
v to. E ancar ciò da lui medesimo e di- 
» chiarato nella congiuntura di quella spe- 
li dizione oltremarina di Scanderbeg quando 
» dall’ Albania passò in Italia al soccorso 
» di Ferdinando Re di Napoli: ove fi pre- . 
» cedere una "scusa se nel detaglio di quei 
» fatti mancasse dalla solita sua esattezza, 

» perchè là non trovavasi aiutato dalle re- 
» lazioni che principalmente seguia di suo 
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» Fratello Uffìziale nella guardia medesima 
» del Principe, il quale impedito allora da 
» una malattia ayea duvuto restare a casa 
*# (t). Egli degente a minuto i luoghi ove 
» accadero delle battaglie: non empiette al- 
» cuna di quelle circostanza che meritano 
a d’ esser rapportate: stende la vita di Scau- 
» derbeg d’ anno in anno, nomina il mese, 

» pone )l giorno agli avvenimenti di mag- 
» gior considerazione: ed in fine il suo rac» 

» conto ( il che ha terminato d’assicurar- 
» mi .in tutto della sua fedeltà ) accordasi 
» co’ Brevi riferii dal Rinaldi ne* suoi Au~ 

:> nali, i quali i Pontefici allora regnanti 
» inviavano a Scan derbeg in risposta delle 
» lettere, e dell' istanze ch’egli facea loro. 

» In una cosa sola è difettoso il nostro 
P Istorico ( dal che però non viene recato • 
» alcun pregiudizio al credito dell’Opera ) 

:> ed è, che ha scritto eoa uno stile roz- 
» zo, e privo d’ogni eleganza, mescolato 
» in oltre di non pochi barbarismi , e so- 
» lecismi. E questa io immagino essefe sta- 
» ta la cagione per cui da principio spre- 
ti) Venia mihi dettìr si in hac transniarina Scan- 
, derbegi expeditione aliquid aut veri omiserim , 
aut falsi immiscuerim: cum frater jneu» qui in 
ipsis Dòmini stationariis ordine» ducebat, cujus tra- 
diiiones ego potissimum stquebar, eo tempore mor/ 
bo implicitus domi mancre coactu» luerii. 

‘ f 
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» giato dal lettori dilicati è rimasto sepob 
j> to nelle tenebre della noncuranza, e dell’ . • 
» obblivione, di sorta ebe smarritosene le 
» copie siasi in fine perduta anche la me- 
» moria, non essendosi considerato che cosa 
» preziosa st'asse nascosta sotto una vite 
» corteccia. Ma questo- poi deesi apprendere 
» per uiia sventura assai maggiore di Scan- 
» derbeg, die tante sue gloriose azioni cou- 
» tra il nimico comune per lo spazio di 
x> quasi tre secoli siano state prive delle 
\> testimonianze d’un si accreditato’ Scrit- 
9 tore: avvegnaché per colpa di chi ancora 
v presso al medesimo tempo ne ha trat- 
» tato, manifestamente convinto di esagge- 
» razione, e di finzione, non si dà fede nep- 
» pure a ciò che inverità da lui fu operato. 

» Questo mi ha fatto risolvere d’impren- 
» dere l’Istoria di Scanderbeg affine di re- 
» car al Pubblico una giusta notizia delle 
a> vere operazioni d’ un tal Guerriero, che 
» al suo tempo era la consolazione della 
v Cristianità, eia confusione della Turchia, 

» estraendo da questo lfh.ro la materia della 
» mia Opera, e affazzonandola d’una ma- 
v niera che non abbia a sgradire a quei 
» che avranno la curiosità di leggerla: e 
» sperando in oltre, che servendo qilesl’edi- 
.» zione come d’un pubblico avviso, forse 
» non anderà guari ad essere ritrovato un’ 

- p ■ ■ 
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» esemplare intero, e perfetto: e supplico, 
» se inai aJ alcuno* ne toccherà la veatii- 
;» rà, d’ avanzarmene' là notizia, che da mé 
» poi in una seconda ijn pressione ^sarà dal 
» principio al fine pubblicata la véra \ e 
» sicura Istoria di Sea n dUrlie g: e allóra non 


» sara 


piu 


che desiderare a chi voglia aver 


» da sodi fondamenti una cognizione totaf- 
» mente intera, e perfetta deli 'imprese d’uri, 
» sì valoroso Soldato del nóme (Cristiano: 
»-La présente mia fatica consisterà io 
jt. questo, di rifondere l* Opera di quest* 
» Autore ( il quale dalla sua patria dAn- 
» livari nominare) per sua distinzione An- 
» tivarino ) in miglior ordine, e forma. Do- 
» ve è mancante, fatò servire di supplemen- 
» to il Barlezio ( i ), impiegando la pos- 
» sibilò diligenza per trovare, o almeno per 
» istare vicino piucchè possa al vero. » 
Oltre 1 » suddetta edizione di Bieromi 
del 174^, sono a nostra cognizione altre 
duéì • quella del 17?)* e la terza del 1756, 
la quale il ilodotà erroneamente rapporta 
per sola ed unica. E siccome le due edi- 
zioni posteriori altro non sòdo che una ri- 
stampa della prima, cosi eonvien creder e, 

’ 1 • 

( r ) Impressimi Romae apud B. V. — Quest’ 
annotazione di Bieinmi conferma quanto da noi fa 
detto sul nome dello Stampatore di Barlezio, nega- 
to da Zeno. Vedi a pag. 6 la nota ( 1 ). 
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che non fosse riuscito a Bierrimi di rin- 
venire l’ originala mtefo del biografo An- 
tivarino, com’egli si augurava. 

Intanto dietro l’assicurazione, che dà 
Biemmi, della grande diligenza da luì im- 
piegato nell’ esaminare gli Storici, che fan 
menzione di Scamlerbeg, recherà non poca 
meraviglia il sentile, ch’egli pure cadde in 
'alcuni eff ori bibliografici, e che non fossero 
a sua cognizione tUtt’ i biografi di quell’ 
Eroe. In fitti il Prete Biemmi dopo di aver 
dato.il suo critico giudizio sull’opera di Bar- 
lezio ecco cosa soggiunge. » Evvi un’altra 
» Istoria scritto in volgare da un’Autore 
I» Anonimo, la quale il Sansovino ha pub- 
w blicata nella sua Storia universale de’Tur-' 

- i»j ' . 

». chi; ma oltreccbè non entra nel detaglio 
» minuto delle azioni, e delle lor cifcoston- 
» ze, ancora noif somministra cognizione 
» veruna davantaggio del Barlezio, c prò- 
» cede in lutto, giusta il suo. tenore: co>ic- 
^:diè per un suo compendio è stata giu- 
» dicjtto dallo Spondano ( x ). Il P. Dùpon- 
» cel Gesuita Francese l’anno 1709 diede 
» alle stampe nella materna lingua Flsto- 
» ria di Scanderbeg. » 

* 1 errore. L’ Istoria creduta da Biammi 
«rigiualmente scritta in volgare da un Ju - 



( 1 ) Spond. ina 1467 N,° I. 
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tore anonimo , la quale il Sansopino hi 
pubblicato nella sua Istoria universale de’ 

Turchi, è la traduzione della Istoria scrina 
in Latino dal Sacerdote Demetrio Franco, 
come ci fa sapere la soprariportata Dedica 
del Monardo ( ì ). 

IL errore. Detta Istoria non vide la luce 
solo in quell^anno, . che fu pubblicata dal 
Sansovino, ma 36 anni prima , cioè nel 
1 54 1 , e successivamente in altre epoche ( a ). 

Ili errore. Spondano avendo falsamente 
giudicato per compendio dell’istoria di Bar- 
lezio, quello fatto da Monardo dell’istoria 
di Franco, malamente fece Biemmi di fi- 
darsi dell'autorità di Spondano, meutr’era 
suo -dovere di esaminare queir Istoria, an- >, 
zichè di riportarsi al giudizio di Spondano. 

Se ciò egli avesse fatto non sarebbe ca- 
duto in un duplicato errore; ignorare, cioè, 
l’Autore del Compendio, e confonderne il 
testo. 

IV errore. Non fu il solo P. Duponcef, 
che scrisse la Storia di Seanderbeg in Fran- 
cese, essendosene occupalo prima di lui il 
Lavardin. . . 

Dall’ enumerazione fatta sinora de varj 
biografi di Seanderbeg, chiaramente si scor- 

( 1 ) Vidi la pag. i5. 

( a ) Vedi la pag. »3. , 
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ge, che la vita di liti trovasi scritta in quasi 
tutte le principali lingue della colta Euro- 
pa, e che una Nazione, limitrofa all’Alba- 
nia, cioè al teatro delle gloriose azioni mar- 
ziali di un Guerriero il più famoso de’ suoi 
giorni, fosse priva della sua biografia nel 
patrio linguaggio. Un tale ppvainento l’è * 
stato tolto con lode dall’Epirota Giovanni 
Baila , il quale essendo rn Mosca nel 1 8 r a 
tradusse nella materna ed odierna sua fa- 
vella il Compendio lstorico di Scanderbeg 
scritto in Francese. Onde noi erroneamente 
nella pag. XX.I della nostra Prefazione ab- 
biamo asserito, che tale Traduzione fosse 
opera del chiarissimo ed eruditissimo Arcive- 
scovo Eugenio Bulgari (l), vanto di Cotcira y 
ed uno dei primi restauratori della letteratu- 
ra greco-moderna. La detta Traduzione, porta , 
il seguente titolo: fin tt optò tvfr \$opte$ Tc ap. 
yio'j xoìi Ka-o'OToù, toO InovopL'zirSévTOij 
J.AEVxépu.ner,, Bcxaih'cog xr,$ Afflavi*;, fli- 
ti * *t x t <5 p Fa X Xix au . Mstà rcpoaSir 

vyz xov I^ytaVoytxov KataXcrvou tùv 03M' 
potvàv lovlxdvv'j, avVipz'JioSévxoi nvpù 
toù itofiùX ctt&u A p%ttniaxinvu E jysviov 
t nv Bo vìyxpsug, ossia, Compendio dell 

[t \ Morto nonagenario in Pietroburgo nel i8o6y 
non già nel j8i3, come falsamente infortnati 
blicamo nella nastra Prefazione) 

% • ' * 
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istoria di Gèorgio X astrio tto, oc. tradotto 
dal Francese. Aggiuntoci il Catalogo ge- 
nealogico dei Sultani Ottomani, compilato 
dal sapientissimo Arcivescovo Eugenio Bul- 
gari. La mancanza dunque del nome di 
Baila , e il veder scritto quello di Bulgari $ 
autore del solo ( alalogu genealogico nella 
stessa Traduzione contenuto fu l'innocen- 
te ca.lfea del nostro equivoco, nell’ aver at- 
tribuito, cioè, al sommo Eugenio un’ope- 
ra, che quantunque non fosse sua * nul- 
ladimeno non recava macchia veruna alia 
fama letteraria di quell’ illustre Prelato.. - 

Nell’ intraprendere il vdlgarizzameifro del- 
la suddetta Traduzione, iyia delle nostre 
prime cure fu certo, di l'intracciare l’originale 
Francese; ina il nome dell’ Autore essendo* 
stat’ommesso dal Greco Traduttore, nou 
ci è r;uscito di rinvenirlo. Frattanto es- 
sendo occupati in cotale ricerca, ci per- 
venne nelle mani un picciolissimo ristretto 
della vita di Scanderbeg di ila pag, iu-i.a 
col seguente titolo; Le Grand C.as/riotto 
it Albanie , Ilistoire. Pafis 1779. Esso è de- 
dicato all 'imperatore di Germania Giuseppe 
II. Ij’ A utore ha' voluto restare Anonimo, 
facendo noto soltanto, esser egli uno sven- 
turato Principe espulso dal suo stato, e 
discendente dell’Eroe i di cui descrive le 
gesta. 
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■ Da codesto fonte abbiamo attinte delle 
notizie non riportate da nessun altro Au- 
tore, e molto interessanti, le quali abbiado 
inserite nella nostra Truduziortè come no- 
te , segnandole voì-motto di Anonimo; delle 
quali note, e di varie altre, parte serve ad 
illustrare alcuni passi dell’ originale, e par- 
te a*d aggiungere alcuni fatti importanti , 
che l’Autore Francese sembra aver* stimati 
superflui di essere narrati. Ed acciò la 
lettura ‘di un tale Compendio riuscisse piu 
comoda, abbiamo creduto conveniente di 
ripartire l’opera in tanti Capitoli, e di 
- compilarne i rispettivi Sommarj . 

. Per dare poi un piccolo contrasségno di 
riconoscenza e di gratitudine ai Reale Go- 
. Terno di Napoli, da cui ebbiino una gene- 
rosa protezione, onde fare tutt’i nostri $tu- 
dj in quella illustre Metropoli, e della qua- 
le Sovrana munificenza, ed incoraggiamen- 
to ( i ), ci professeremó eternamente ob ■ 
bligati. abbiamo aggiunta nella fine del tomo 
lidi detta Traduzione un ’ Appendice alla 


( i ) Non ha guari, che .noi abbiamo ricevuta 
un’altra prova del patrocinio, che ci ha sempre 
accordato la Reale Corte di Napoli, essendosi de- 
gnata S. M. Francesco I. ( D, G. ) con Reale 
rescritto de'ai Agosto 1 82 5 nominarci Socio Cor . 
rispondente Estero del Reale lnstituto d’ Incorag- 
giamento. Vedi nella pag 11 la copia del Pi. rescritto. 
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Storia di Scanderbeg, con tenente gli av- 
venimenti più rimarcabili dopo la sua mor- 
te é le Trasmigrazioni degli . libanesi nel 
Regno delle due Sicilie ( i ); da noi ^com- 
pilata a solo oggetto di mostrare al mondo 
intero la generosa ospitalità e la protezione, 
che gli Albanesi e molli Greci han serri-' 
pre trovata nei Sovrani di Napoli, incomin- 
ciando dalla Dinastia Aragonese, e finindo 
al \\ Augusta Dinastia Borbonica , che Dio 
sempre feliciti. . 

Finalmente nell’anno i 8 u r , durante la 
guerra scoppiata tra la Sublime Porta Ot- 
tomana, e il suo infame Fascia Ali di Gt’an- 
ninq, sortì dai torchi di. Lipsia un opusco- 
lo in- la di 128 pagine scritto in lingua 
Tedesca col seguente titolo: Georg Scan- 
derbeg glùchlicher Vorgànger ’des dii Pa- 
scka voti Janntna , von *r. Leipzig f 8 u r , 
ossia Georgio Scanderbeg fortunato an- 
tecessore di Alì Pascià ai Giannina (2 ). 
L’anonimo Autore di questo libro dice nel 
suo preambolo, che la favorevole accoglien- 


( 1 ) Di questa nostra Traduzione diede un bre- 
ve ragguaglio il Giornale del tirano delle due Sicilie 
nel suo jN.” 81, afi Giugno 182U. 

( a ) La notizia bibliografica di questa recente 
opera ce. l’ha comunicata la cortesia dell’eruditis- 
simo D. r Costantino Assopio, Professore di Storia* 
di Letteratura Greca nella Università Jonia. 



sta con cui fìi ricevuta dal pubblico nell' 
anno i 8 1 3 la sua biografìa di Scanderbeg, 
lo eccitava a ristamparla, augurandole lU 
•tessa» sorte, col suddetto nuovo titolo a mo- 
tivo della guerra,’ che desolava le contrade 
una volta del dominio di Scanderbeg, le quajr 
sin a quell’anno facevdn parte del Fascia? 
lichio del ribelle Ali, quanto crudele al? 
frettante* potente. 

Ma la gloria del Grande Scanderbeg tìon 
ei'a paga, che Clio soltanto' eternasse la 
sua memoria, richiedeva che anche la no? 
bile Calliope prendesse parte nel lodare 
co ‘suoi carmi l’ eccelse intraprese di lui. 
Con tale disegno appunto Margherita 'Sar- 
roochi , Dama Napoletana, celebre per la 
sua erudizione, compose la Scanderbeida (i), 
poema epico in XIV Canti sulle imprese 
di Scanderbeg , che fu da lei pubblicato 
in Roma nel 1606 in- 4 da’ torchi di Lepi- 
• do Paci, e quindi ristampato in Napoli dal 
•Bulifon nel 1701 nella sua Opera ìntito? 
lata Rime di. 5 o Rodesse illustri ( o ). 


( 1 ) Morali. — Dictionnaire Historique nell* 
articolo Sarrocchi. 

( i ) In quella edizione da noi veduta nella 
Biblioteca Breincitcciana , o di S. Angelo a Nilo 
in Napoli, manca il Canto XIII e il principio del 
XIV; per cui Bulifon supplisce a tale mancanza coit 
fina fiuta posta alla ilue del Canto Xll, ’ 
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Abbiamo inoltre due Canti del Poema 
IsLonco di Scanderbeg, scritti da Balda*» 
sar Scara nielli con altre riine e prose in 
Carmagnola, dedicati a Berardino Sanse» 
•verino Principe di Bisiguano, pubblicati nel 
i 58 g ( | ), ed un Poema in versi Latini 
di Giovanni Bussieres, stampato m Lione 
nel 1675 ( a ). 

Ma se i -Poeti bau saputo trar partito 
della meravigliosa biograiia di Scanderbeg, 
i Novellieri pure vollero fare ,di loro ra» 
gione quel sommo Guerriero , narrandoci 
1 stìoi supposti Amori, in modo tale però, 
che nessuna cosa detta o fatta fosse inde- 
gna di lui. L’Autore della interessante 
Novella, stipata m Amsterdam nel 1688 
in- 1 1 è una gioviue Anonima, come si ri- 
leta dall’ epigrafe: Le Grand Scanderbeg, 
JVouvelle. Pur M. u * * * V 

Noi riporteremo qui X Avviso al Leggi- 
tore di detta Novella per dare una idea del 
suo tessuto, e per mostrare la maestria della 
valente Autrice nel raccontare delle cose 
non vere, ma che dettate dalia sua gentile 
pènna appajono veritiere. • 

» Si l’ Amour est une foibleSse, il faut 
» avouèr qh’il u’y en a point de plus par- 


( 1 ) Rodotà pag. a6. 

(a) lnter miscellanea Poetica p. aa£ ad 
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»• dannable, ni qui soit autorisée de tant 
» d’exemples. J’eut-etre aurei ton de la pei- 
» ne à trouver un seni homine raisonna- 
»> hle qui n’ait point aiiné. Les plus grandi 
» Iléros meme n’ont pu s’ en défendre. li» 
semble qu’ ils n'estimoieut pas moins les 
» Couronnes de Mirtes que celles de Lau- 
» riers. Le piaisir que donne une ambi- 
» tion satisfalle par de beaux Exploits et 
» d’illustres Conquètes, ne leur paroissoit 
» pas si dqux, ni si sensible, que les plai- 
» sirs du coeur. Alexandre et Cesar qui 
» cornmandoient à près de la moitic' du 
» Monde, faisoient gioire d’ obéiràu sexe 
j> qui en a tQujours fait la plus belle partie. 
» Hercule, ce prodige de force et de valeur, 
» préféra de porter dcs chaìnes d’ une feih* 
» me, à l’honneur de porter le Ciel et 
, » les Dieux. Cet Intrèpide trembloit à la 
» seule menace d’omphale , 'qui lui fit 
» quiter sa massué et sa peau de Lion , 
» pour prendre une queneuille et L’habit 
v d’une Courtisane. Mars mème, le Diéu 
» de la Guerre, ne put résister aux at- 
» traits de la Déesse des Graees et des 
» Amours; et il se croyoi.t trop . heitreux 
» de partager avec Vulcain les faveurs de 
» Venus. Après cela, trouvera-t-on étrange, 
» qu.e l’invincible Scanclerbeg se soit larssé 
» vaiucre aux charmes de la belle Arianis- 
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» se ? Ce redoutable Capitarne, qui ne com- 
» battoit jamais que pour remporter la 
» Vrctoire, tua près de deux mille Tuns 
a de sa inain, sa'us recevoir jamais amarne 
» blessure; mais fAmour lit ce que tous 
» ses ennemis n’avoient pu faire. il perca 
» de plusieurs - traits le coeur ’ de l’iuvul- 
» nérable . Scanderbeg; et Ariamsse, toule 
» esclavé qu’elle étoit, chargea de fers le • 
» VainqueuF du plus puissant Empereur 
. » du Monde. Mais, quelque passionile que 
» *oit le Roi d’ Albanie, l’ Amour ne lui 
» fall rien dire, ni rien faire qui soit in* 

» digne de lui. La Personne qui lui inspire 
»> ces paroles et ces desseiiis, est acoikumé 
» à faire parler et agir les Iléros; et jesuis 
» persuade que les galanteries de Scanderbeg^ 
v ne donneront pus moia de plaisir aux 
p Dames, que -les grandes Actions de sa 
» vie, ont donne d’admiration à tous ceux | 
» qui les ont liies dans l’ Histoire. » 

. Questa Novella fu ristampata in Haya 
nel 1711 per cura di Madaipa Roclie- 
guilhieu. 

Ma sarebbe non finirla mai, c stancare 
la pazienza del nostro Leggitore, se noi 
volessimo proseguire a -dare 1 elenco di tut- 
ti gli Autori,- che in ristretto o per inci- 
denza han fatta menzione ( servendomi dell’ ■ 
espressione di ^ola terra no ) del degno sue - 

■ . .>1 vi ' ' - r..i c 1 < 
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cessore di Pirro, e del cognome di Alei* 
sandro il Macedone ( i ); basterà solo il 
dire, che non vi è scrittore, il quale Tratti 
del Basso Impero, o dei mezzi tempi della 
storia Italica, e che non ricordi l’invitto ' 
Scanderbeg, il quale denominandosi snida ^ 
to di Gesù Cristo, non c'dà meravigliar- 
si, se tra i cinque siloi biografi originali, 
quattro eran Sacerdoti ( a ). 

Faremo ancora riflettere, che dalla sud- 
detta enumerazione tipografica ciascunocorti- 
prenderà facilmente, che quasi tutte le Na- 
zioni han fatto a gara di leggere nella 
propria lingua . la meravigliosa Istoria di 
quell F.roe, e che ogni ramo della Bepub- 
blica Letteraria si è creduto obbligato di 
dover eternare il glorioso nome di Scan- 
derbeg. Per tal motivo la sua Vita è stata 
indifferentemente il soggetto dello Storico, 
del Poeta, e del Novelliere, 

FINE. 


fi) Folateran. Opera. Romae i $06 in fot p. i(4. 
fa) Cioè Barlezio, Franco, DuponcCt, c Biemmi. 
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